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Il 21 agosto 2023 si è conclusa la fase di sperimentazione 
del flusso dati con Agenzia delle Entrate nelle sedi UNEP di Roma e Milano

La prima organizzazione provvisoria che si è data la sede di Milano
è qui di seguito descritta.

Premessa

Vi hanno partecipato le sedi di Roma e Milano, assieme ai 
tecnici della DGSIA e di Studiodomino, a cui va la nostra 

gratitudine per l’impegno indefesso profuso in pieno agosto. 



Occorre premettere che a inizio sperimentazione (ovvero a fine luglio) 
era stato aperto sul GSU nella sede Milano il Modello Ricerca Beni

La procedura è di seguito descritta.





Inserimento template verbali

Inserimento nomi incaricati accesso

In questa scheda vanno definiti alcuni parametri indispensabili 



A seguito di ciò,  a Milano il servizio al momento 
è strutturato provvisoriamente nelle fasi di seguito dettagliate.

La provvisorietà è dettata dalla necessità 
di erogare subito il servizio, come da disposizioni, 
pur in attesa di specifiche da parte del Ministero

e del Capo dell’ufficio sull’espletamento corretto a regime.



Per il momento la presentazione della richiesta permane cartacea allo sportello con 
deposito di Euro 50,00. 

L’atto ha un costo di € 6,71 (diritti): l’avvocato ottiene in restituzione la differenza al 
momento del ritiro. 

 

FASE 1 
ACCETTAZIONE 

 



L’assistente provvede al carico a cronologico su GSU WEB nel modello ricerca beni. Il GSU 
automaticamente iscrive anche un numero di cronologico sul modello C (esente o a 
pagamento a seconda della scelta), accodandolo agli atti presenti e annota la 
corrispondenza numerica nel campo NOTE del modello ricerca al numero di cronologico 
in oggetto. Anche nel modello C corrispondente il sistema iscrive automaticamente nel 
campo note il numero del Modello Ricerca Beni abbinato. 

Nota: il GSU non è stato aggiornato alla legge Cartabia; pertanto, il campo “autorizzazione 
presidenziale” risulta obbligatorio e non facoltativo come dovrebbe essere con la novella. Occorre 
inserirvi dei dati fittizi, che poi saranno lasciati inerti, esclusi da ogni citazione nei verbali.  

 

FASE 2 
CARICO A CRONOLOGICO 

 





analogamente 
al carico 
sugli altri 
registri
cronologici

campi pre-Cartabia 
per ora obbligatori,
da riempire con dati di
fantasia

Il sistema accoda automaticamente
L’atto al modello C (a pagamento 
o esente, in base alla scelta)

E’ invece facoltativa 
la generazione di modelli

E o F abbinati

CARICO A CRONOLOGICO



FASE 3 
ASSEGNAZIONE DELLA PRATICA DI RICERCA 

 

L’atto viene assegnato al funzionario/ufficiale incaricato. Non rileva la competenza territoriale 
dell’indirizzo di destinazione, essendo la ricerca un’attività che si svolge in ufficio. La ripartizione del 
lavoro dovrà avvenire nel rispetto del principio di par condicio. 

L’assegnazione avviene da parte dell’ufficio distribuzione o dell’ufficio esecuzioni, attraverso 
intervento sull’apposito campo del GSU-WEB – modello ricerca beni (scheda iscrizione atti) 

L’atto cartaceo viene incasellato/consegnato all’addetto. (In futuro, quando non ci sarà più il 
cartaceo, l’addetto dovrà verificare se ha ricevuto atti in carico filtrando per addetto e per data 
l’apposito campo del GSU)



ASSEGNAZIONE DELLA PRATICA
(scheda ISCRIZIONE ATTI nel GSU-Web)



FASE 4 
DISAMINA DELLA RICHIESTA 

 

L’incaricato verifica la sussistenza dei presupposti giuridici per l’inoltro della 
richiesta all’Agenzia delle Entrate.  

In caso di elementi ostativi, occorre verificare se il problema possa essere 
risolto con mera interlocuzione con il richiedente, ovvero se occorra 
restituire l’atto, in quanto non lavorabile. 

 



FASE 5 
VERIFICA DELLA CORRETTEZZA 

DEI DATI A CRONOLOGICO 
 

L’incaricato deve controllare che i dati inseriti a cronologico 
dall’assistente in fase di carico siano corretti. In particolare, i 
dati relativi alle parti.  

Il campo del codice fiscale del debitore è il perno 

dell’istanza, pertanto non può contenere neppure il minimo 
errore, che pregiudicherebbe totalmente la procedura. 

 



CAMPO-CHIAVE 
deve essere
assolutamente PRECISO.
Va verificato prima di inoltrare
la richiesta.



FASE 6 
INVIO DELLA RICHIESTA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

L’incaricato, attraverso il GSU – PCT, provvede all’inoltro della richiesta all’ADE.  

Istruzioni operative come da immagini seguenti:







Esempio di ricerca
per addetto 



Va evidenziato 
l’atto che vogliamo lavorare

Quindi possiamo inviare la relativa
richiesta all’Agenzia delle Entrate



Esempio di ricerca per data

Quindi l’atto evidenziato
può essere inviato
all’agenzia delle entrate



Come per ogni PEC si può
Verificare lo stato della trasmissione



Dopo pochi minuti  
avremo RA e RAC



Quotidianamente occorre accedere all’apposita funzione di GSU-PCT per acquisire le risposte 
che pervengono. Si tratta di un’attività meramente meccanica e ripetitiva, in quanto non può 
essere svolta massivamente, ma va effettuata atto per atto, ridigitando ogni volta la password. 
Occorrerà valutare chi dovrà farsene carico: eventualmente a rotazione.  

L’acquisizione delle risposte di ADE conduce il GSU a popolare automaticamente i campi dei 
cronologici interessati.

FASE 7 
ACQUISIZIONE DELLE RISPOSTE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 







Abbiamo trovato quattro comunicazioni dell’ADE
e dobbiamo lavorarle una alla volta.
Iniziamo dalla prima

Si inizia accettando il deposito
di quella evidenziata



Va inserita la password del SID con Agenzia delle Entrate



Questo messaggio si ottiene nelle risposte 
di I livello (vedi diapositiva successiva)



La risposta di ADE di I livello ci informa
solo della correttezza formale della richiesta
e non contiene altri dati

Possiamo, dunque, archiviare il messaggio, 
contrassegnandolo come lavorato



Il messaggio scompare dalla visualizzazione





Procediamo quindi con l’accettazione di un altro atto
che è verificato con successo. Seguono altri messaggi.





La risposta ADE di II livello:
è quella che contiene 
i dati che ci interessano



A questo punto il GSU ha importato i nuovi dati 
per l’atto in questione e si può procedere con
le successive fasi di lavorazione

Archiviamo il messaggio come lavorato





Ciascun addetto ha sulla scrivania un certo numero (limitato) di richieste pendenti. I tempi di risposta entro cui 
l’ADE si è impegnata variano da poche ore a un massimo di cinque giorni dalla richiesta. 

Per ciascun atto pendente ciascuno potrà verificare quotidianamente l’arrivo della risposta attesa. 
Modalità operative della verifica su GSU-WEB 

(Quando le pratiche non saranno più cartacee, la verifica degli atti in attesa potrà avvenire solo con il filtraggio per data/ addetto nei campi di 
ricerca appositi) 

Accesso al Modello Ricerca Beni e modalità di seguito descritte 

 

FASE 8 
VERIFICA DELLA POSIZIONE  

DI OGNI SINGOLA PROCEDURA IN ATTESA 
 



Inseriamo il numero cronologico
nella scheda di ricerca



Occorre cliccare il pulsante che registra ogni accesso
ai fini di tutela della privacy







Per verificare se un atto è completo, 
occorre visionare gli allegati, ove deve 
comparire la risposta di II livello ADE



Ecco la traccia della risposta di II livello ADE.

Passiamo, dunque, a visionare le tre schede dei contenuti.



Le informazioni provenienti da ADE vengono archiviate automaticamente in tre schede: 

1 ) Atti del registro (dove risultano ad esempio compravendite e contratti di locazione) 

2) Anagrafe Rapporti finanziari (dove, tra l’altro, è data indicazione dei conti correnti: è indicato l’istituto di 
credito, ma non la filiale) 

3) Modelli reddituali (dove si possono trovare – tra l’altro – le dichiarazioni dei redditi e  i sostituti di imposta nei 
rapporti di lavoro dipendente) 

Si possono visualizzare i contenuti di tutte le schede decidendo se includere o escludere alcune voci dal verbale. 
L’opzione di default li include tutti e forse in questa fase è meglio lasciare così, fino a risposta da parte del 
presidente sul quesito inviatogli. 

A conclusione di questa fase occorre quindi aprire la scheda Elenco Beni ed importare i beni selezionati 
nell’elenco che andrà a riempire il verbale.

FASE 9 
DISAMINA DELLA RISPOSTA 

 





Ci sono alcuni dati, con la specifica del codice di negozio e del ruolo del soggetto

I dati vengono automaticamente inclusi nel verbale, 
a meno che non depenniamo il segno di spunta



Nell’anagrafe rapporti risultano, tra l’altro, i conti correnti



Anche qui i dati vengono automaticamente inclusi nel verbale, 
a meno che non depenniamo il segno di spunta

Questa spunta determina 
se inserire i dati 
per la generazione 
di un pignoramento presso terzi d’ufficio
Per ora noi la stiamo depennando, 
in attesa di approfondimenti



Scheda dei modelli reddituali



È propedeutico alla generazione del verbale e va fatto ad opera di chi ha effettuato l’accesso. Si accede alla 
scheda “evasione”, inserendo  

- la data 
- l’esito dell’atto. 

Ci sono 5 esiti codificati  

a) Ricerche telematiche - Verbale di esito negativo (non trovato nulla) 
b) Ricerche telematiche  - Pignoramento mobiliare diretto d’ufficio  
c) Ricerche telematiche  - Rinvenuti beni collocati fuori del circondario di competenza 
d) Ricerche telematiche - Pignoramento presso terzi d’ufficio 
e) Ricerche telematiche - Verbale di elenco beni rinvenuti da rimettere all’avvocato. 

  

In questo primo periodo, in attesa di organizzazione strutturata dell’ufficio, opteremo o per la prima o per 
l’ultima ipotesi. La modalità di strutturazione del ppt d’ufficio (ipotesi d) è ancora da approfondire.

FASE 10 
SCARICO DELL’ATTO A CRONOLOGICO 

 



Anche qui i dati vengono automaticamente inclusi nel verbale, 
a meno che non depenniamo il segno di spunta



Nelle cartelle seguenti vi sono una serie di specifiche, 
in cui risulta, tra l’altro, anche il sostituto d’imposta.













Visionate le schede, si può procedere 
all’importazione dei dati selezionati per il verbale







  

È propedeutico alla generazione del verbale e va fatta ad opera di chi ha effettuato l’accesso. Si va in scheda 
“evasione”, inserendo  

- la data 
- l’esito dell’atto. 

Ci sono 5 esiti codificati:  

a) Ricerca negativa (non trovato nulla) 

b) Ricerca positiva - Pignoramento mobiliare d’ufficio (diretto)  

c) Ricerca positiva – Pignoramento mobiliare da eseguirsi fuori competenza  
d) Ricerca positiva - Pignoramento presso terzi d’ufficio  
e) Ricerca positiva – Comunicazione del verbale con più esiti positivi 

  

In questo primo periodo, in attesa di organizzazione strutturata dell’ufficio, opteremo o per la prima o per l’ultima 
ipotesi. La modalità di strutturazione del ppt d’ufficio (ipotesi d) è ancora da approfondire. 

 

FASE 10 
SCARICO DELL’ATTO A CRONOLOGICO 

 



Per scaricare, come di consueto, 
si richiama l’atto e si va nella scheda evasione

Inserimento data
Inserimento nome esecutore



Per il campo Esito Ricerca, 
il programma propone cinque alternative



Per generare il verbale, 
occorre ancora inserire 

la data di disponibilità dell’atto

Quindi si può generare e allegare il verbale di seguito riportato.

Al momento l’opzione di firma 
interna nel GSU non è ancora 

attiva 



Per le ipotesi sopra citate sono già presenti nel sistema i modelli precompilati (cd. template) da 
inserire come mostrato a inizio presentazione, che possono essere aggiustati a nostro piacimento, 
come abbiamo fatto in sede a Milano con quello relativo all’ipotesi e). Tutti i template forniti da 
Studiodomino vanno sistemati, eliminando la citazione dell’autorizzazione presidenziale. 

Pertanto, basta cliccare su genera verbale e si aprirà un file word compilato automaticamente dal 
sistema, con il nome dell’incaricato in calce. Ovviamente ciascun singolo verbale è modificabile ed 
adattabile alle situazioni specifiche, se si ritiene di doverlo fare. In futuro occorrerà apporre la firma 
digitale, ma per ora si procede a due operazioni: 

a) Stampa dell’atto su carta e firma analogica, con inserimento in busta chiusa del verbale da 
accludere all’istanza e da rendere all’avvocato 

b) Salvataggio del verbale in PDF per accludere l’allegato nel GSU 

c)   Firma dell’atto (come detto, in questa fase si procede alla firma cartacea, anche in attesa del   
superamento di alcune criticità tecniche del GSU per l’apposizione diretta della firma digitale)

FASE 11 
REDAZIONE DEL VERBALE 

 

















Il verbale redatto viene apposto in busta chiusa ed inserito all’interno della richiesta 
dell’avvocato per la restituzione alla parte istante. 

A proposito di privacy, vi è da rilevare che ogni accesso al modello ricerca beni è monitorato e 
registrato. 

C’è anche da osservare che accedendo al registro cronologico C a cui viene abbinato ogni atto 
(operazione non soggetta a monitoraggio accessi) non viene consentita la visualizzazione 
degli allegati contenenti dati sensibili. 

FASE 12 
RESTITUZIONE DELLA RICHIESTA E DEL VERBALE  

 



Il verbale è stato prodotto 
sulla base di questo template (modello)

Occorre redigere un file di word
e richiamarlo nell’apposita voce
«Modello verbale ricerca beni»

(vedere slide n. 6)

In questo caso il verbale si aggancia 
alla quinta ipotesi:  

comunicazione all’avvocato
dei beni rinvenuti

I campi indicati tra parentesi graffa 
dopo il segno $ sono quelli variabili,

per i quali il sistema trae i dati 
dal cronologico per la compilazione

del singolo verbale



Questo è, invece.
un template per il caso

di ricerche con esito negativo 
(prima ipotesi)

Occorre predisporre un template 
per ciascuna delle cinque ipotesi codificate 

e richiamare tutto nel GSU 

Giova sottolineare che il verbale
generato in automatico dal sistema

È UNA MERA PROPOSTA, 
MODIFICABILE AD LIBITUM

DA CIASCUN ADDETTO,  un file word
che dovrà poi essere convertito in PDF e firmato



FINE DELLA PRESENTAZIONE 
 


